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In questi giorni 

2 maggio = Beppe 

Dossena  

3 maggio = Massi-
mo Ranieri  

6 maggio = George 
Clooney  

11 maggio = Serena 
Iannuzzi  

12 maggio = Fabri-
zio Accardo  

13 maggio = Stevie 
Wonder               

13 maggio = Pro-
fessor Botti 

15 maggio = Cristi-
na Nottola  

17 maggio = Mario 
Biondi  

18 maggio =  Karol 
Wojtyla   

20 maggio = NA-
POLI– Juventus 
FINALE DI COP-
PA ITALIA 

24 maggio = Bob 
Dylan 

scuole. Il secondo giorno è stato 

quello più intenso: ci siamo allenati 

tutta la giornata. La sera abbiamo 

assistito a una partita tra 2 squadre 

e poi siamo andati nella discoteca 

del villaggio. Il venerdì ci siamo 

dedicati al torneo. Il primo arco 

della giornata lo abbiamo passato 

con le eliminatorie, il secondo dispu-

tando il vero e proprio torneo. La 

sera ci sono state le premiazioni. 

Della categoria femminile delle   

sconfitto i “nordici” e soprattutto ci 

siamo divertiti. Abbiamo soggiornato 

in dei maxi caravan , abbiamo ballato, 

siamo andati in piscina e ci siamo 

allenati sempre. Io vi parlo della mia 

esperienza: una volta arrivati siamo 

stati divisi tra medie e liceo. Noi 

delle medie abbiamo fatto prepara-

zione atletica e a sera eravamo esau-

sti. La prima serata l’abbiamo tra-

scorsa con il “quizzone”, un quiz 

sottoposto a dei  giocatori delle varie 

Per informazioni scrivici a: giornalino7@virgilio.it 

N°7,  

16– 5– 2012 

MusicaMusicaMusicaMusica    
1. Goodbye Kiss 

(Kasabian) 

2. We are young

(Fun) 

3. Summer Paradise 

(Simple Plan) 

4. Payphone (Maroon 

5) 

5. Dance Again (J. 

Lopez ft. Pitbull) 

6. Laserlight (Jessie 

J feat. D. Guetta) 

7. Next to me (Emeli 

Sande) 

8. Nothing’s real but 

love (Rebecca 

Ferbuson)  

9. Welcome to my 

life (Simple Plan) 

10. Cercavo Amore 

(Emma Marrone) 

 

QQQQ    ualche settimana fa, l’ulti-
ma volta che s’è parlato in 

pubblico di viaggi nel tempo, al 
Festival di matematica all’Au-

ditorium di Roma, si sono con-
frontate due lezioni contrad-

dittorie. Il fisico Carlo Rovelli 
ha affermato che il tempo di 

per sé non esiste e quindi di 
viaggiarci non se ne parla; il 

suo collega John Richard Gott 
III, dell’università di Prince-

ton, ha ribattuto che il tempo 
esiste e si può percorrere a-

vanti e indietro. Per ora i viag-
gi nel tempo si trovano ancora 

soltanto nei film di fantascien-
za, anche se Gott ha già co-

struito sulla carta una possibi-
le  macchina del tempo. Que-

st’ultimo inoltre ha constatato 
che è possibile viaggiare nel 

futuro trovando il modo di  

raggiungere il 99,995% della 
velocità della luce, sfruttando 

così il rallentamento di alcuni 
miliardesimi di secondo. Invece 

andare nel passato sarebbe più 
complicato. Dobbiamo però 

ricordare che il tempo va in 
un’unica direzione: il futuro, 

quindi si potrebbe sfruttare  
la tesi di Magellano secondo la 

quale seguendo sempre la stes-
sa direzione si ritornerà al 

punto di partenza. Eppure per 
Gott di viaggiare nel tempo non 

se ne parla, fino al 3000.  
Per adesso dovremmo quindi 
accontentarci solo del presen-
te e, soprattutto in questo 
momento, rivolgendo il nostro 
sguardo al futuro, ripensando 
comunque al passato.   

Alessia Pignatelli & Laura 
Bianchi 

Bibione 2012 Bibione 2012 Bibione 2012 Bibione 2012     
MMMM    are, sole, spiaggia, un luogo 

perfetto allora perché non 

andare a Bibione.  In questo articolo 

vi parlerò di come è andato il viaggio 

sportivo in questo luogo. Siamo parti-

ti mercoledì alle 7:20 e tornati a 

Napoli sabato sera alle 21. Una volta 

arrivati si è scoperto che i napoletani 

non erano i ben venuti. Però questo 

fattore non ci è stato di ostacolo per 

la nostra “scalata al potere”. Abbia-

mo “dominato” il villaggio turistico, 

medie il 1°, 2° e 3° posto li abbiamo 

vinti noi. Nel girone del liceo non 

siamo stati così fortunati: solo i 

primi due posti. Il giorno dopo,il 

sabato, siamo partiti per tornare a 

casa. Questa è stata la nostra av-

ventura di Bibione, spero che vi sia 

piaciuta,così come è piaciuta a noi. 

Andrea Liguori 



La Figlia Di Satana 

Vignette del Mese!!! 
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NNNN    ella città di Chicago si tramanda la 
storia di una donna chiamata “la figlia 

di Satana”. Aveva avuto un sacco di ragazzi e 
quando ne baciava uno finiva sempre per ucci-
derlo. Si diceva che era stata rinchiusa da un 
sortilegio in una Bibbia nascosta in una biblio-
teca nelle fogne della città. Un giorno il reve-
rendo Manuel trovò questa biblioteca. Era 

grandissima, maestosa, molte colonne che la 
sorreggevano erano d’oro. Di fronte all’entrata 
c’era un cancello d’oro. Il reverendo fece veni-
re un gruppo di operai per fare un restauro. 
Comunque lui volle essere il primo ad attraver-
sare il cancello. Quando lo fece rimase incan-
tato. Un’enorme sala dorata con al centro un 
leggio con una bibbia ricoperta d’oro e con un 
segnalibro al centro, rosso, di una pregiatissi-
ma stoffa. L’unica cosa strana che la bibbia 
era incatenata, ma c’era la chiave affianco con 

.  

 

scritta: se siete pazzi apritela, ma le conseguen-
z e  s a r a n n o  s o l o  d i s a s t r o s e . 
Manuel non se ne importò e prese la chiave, la 
mise nel lucchetto e la bibbia si aprì. La terra 
incominciò a tremare e le pagine si misero a 
ruotare, si illuminarono e un raggio di luce partì 

dal libro. La luce aveva illuminato tutta la stanza. 
Quando la luce diminuì di intensità vicino a Ma-
nuel c’era una donna vestita con un abito nero 
stile vittoriano. Aveva un ventaglio in una mano, 
e nell’altra una lancia. Era tento bella quanto 
terrificante. Gli operai a quella vista rimasero 
senza fiato. Lei mosse il ventaglio e una scarica 
elettrica li colpì. Delle ali nere e grandi li avvol-
sero e li assorbì, tranne Manuel che riuscì a 
scappare. La donna si tele-trasportò in superfi-

cie, Manuel la vide mentre assorbiva persona per 
persona. In un angolo buio c’era una bambina 
terrorizzata, lei la vide e si stava avvicinando. 

Manuel si tuffò per proteggerla e fu infilza-
to. La donna disse: “Così impari a fare l’eroe;  
il mio nome è Suigh”. Intanto la donna conti-
nuava ad assorbire gli altri. Dopo un po’  vide 
un’ altra bambina, piccolina e carina. Si sca-
gliò verso quest’ultima. Quando furono vicini 

la bimba aprì la bocca e le staccò la testa, poi 
le braccia e in fine le prese il cuore, lo buttò 
a terra e lo calpestò. Scese nei sotterranei, 
raggiunse il cancello d’oro, prese il lucchetto 
vicino la bibbia e la chiuse. La bimba scom-
parve e finì in un’altra dimensione. Lì c’erano 
un maschio e una femmina. Loro dissero: 
“Bentornata figliola”. La bimba disse: 
“Mammina, papino, ho ucciso la sorellona”. I 
genitori dissero: “Brava figliola”. 

Andrea Liguori 

 180 chilometri. "Al di là della bellezza 
dell' anello F - ha dichiarato Linda Spil-
ker del JPL della NASA - il suo studio ci 
aiuta a comprendere che cosa succede 
quando i sistemi solari evolvono a parti-
re da dischi di polveri simili agli anelli di 
Saturno, ma ovviamente molto più gran-
di". 
 
 
 
 
 
 
 

Mario Serrao 

  

fatto che il passaggio di oggetti di questa 
grandezza potessero increspare l'anello, 
creando vortici, onde e canali che non sono 
facili da osservare, soprattutto a causa del-
l'enorme circonferenza dell'F di Saturno, 
corrispondente a circa 881 mila chilometri. 
 A una prima occhiata le scie sembrano simili 
a quelle lasciate da palle di neve lanciate in 
cielo: i dati diffusi dalla sonda hanno mo-
strato infatti che alcuni di questi oggetti 
vengono distrutti da collisioni con gli altri 
frammenti ghiacciati che costituiscono l'a-
nello.  
Ogni collisione va a generare particelle bril-
lanti, sempre di ghiaccio: da qui l'effetto 
coda luminosa, lunga da 40 fino a 

CCCC    
uriosi oggetti che sfrecciano velocissi-
mi attraverso l'anello F di Saturno, 

lasciandosi dietro scie luminose denominate, 
dagli astronomi, "mini jets". Sono queste le 
immagini inviate a Terra dalla son-
da Cassini - la missione congiun-
ta NASA, ESA e ASI - presentate in occa-
sione del Convegno dell'Unione Europea di 
Geoscienze tenutosi a Vienna lo scorso 24 
aprile. Si tratta di un fenomeno previsto ma 
assolutamente raro: infatti l'anello F è noto 
per essere affollato da oggetti di dimensio-
ni variabili che oscillano da 1 a 100 chilome-
tri di diametro, come nel caso della luna di 
Prometeo.  
Gli astronomi erano già a conoscenza del 

Saturno e i suoi  Misteri 


